
1 dicembre 2017: Antigóna, coi i suoi 

libri Giorgio e Paolo Stollagli, partecipa a 

un nuovo evento della Biblioteca dei Libri 

viventi, ospitato ancóra una volta dal 

Centro sociale Saffi di Bologna. 

  

 

 

 

1 dicembre 2017: Antigóna è entrata fortuitamente in contatto con un’organizzazione kenyana di nome 

Kipepeo, e ne stanno nascendo i presupposti per un’interessante collaborazione. Oltre a costituire 

l’ennesimo tentativo d’Antigóna di debuttare in Africa, sarebbe anche la prima iniziativa all’estero conforme 

alla nuova linea operativa dettata dal Consiglio Direttivo, cioè orientata a elaborare progetti di cui Antigóna 

detenga la titolarità, ed eseguiti direttamente da noi oppure con il supporto di partners locali che 

collaborino con noi (anziché essere noi a collaborare con un’altra organizzazione che funga da capofila, 

com’è quasi sempre accaduto finora). Dopo le presentazioni reciproche e i primi scambi d’opinione su 

progettualità e modalità operative, ora Antigóna sta concretamente valutando l’opportunità d’impegnarsi su 

un’idea progettuale, concordata con Kipepeo, a supporto di famiglie contadine che accolgono bambini 

rimasti orfani.  

 

 

 

 

 

18 dicembre 2017: le tre Associazioni riunite impegnate dal 2015 nel progetto Reducing digital Divide 

(Antigóna, Comunità sociale e Manifattura Saltinbanco) hanno condiviso le varie informazioni in loro 

possesso sulle possibilità di vedere finanziato il progetto, nel 2018, da istituzioni pubbliche. Ritengono ormai 

improbabile che il Comune di Bologna s’impegni in tal senso, dopo anni di false promesse, delega del tema 



ai quartieri e silenzi come quello attuale. Ritengono invece possibile che, sotto la pressione dell’utenza, in 

particolare dei genitori con figli in età scolare, i singoli quartieri possano prendere iniziative autonome di 

ricontattarci a gennaio, per arrivare a singoli accordi per una qualche forma di prosecuzione del progetto. Se 

viene a mancare un coordinamento centrale da parte dei finanziatori, riteniamo opportuno specularmente 

sciogliere il coordinamento centrale da parte nostra, anche in considerazione d’alcune divergenze che, nel 

tempo, sono maturate tra le associazioni rispetto alla gestione del progetto. Quindi si decide che, nel 2018, 

ognuna delle tre associazioni sarà libera di negoziare un eventuale accordo con uno dei sei quartieri di 

Bologna per rinnovare l’iniziativa, che tuttavia non farà più riferimento al Reducing digital Divide, progetto 

che andrà definitivamente a termine alla fine di quest’anno. L’unico residuo impegno comune sarà quello di 

tenerci reciprocamente informati dell’evolversi della situazione, compreso un eventuale ripensamento da 

parte del Comune di Bologna, che ovviamente rimetterebbe in discussione tutto quanto. Comunità sociale, 

come capofila del Reducing digital Divide, continuerà a seguire per i prossimi mesi il tema delle 

rendicontazioni da presentare ai singoli quartieri fino all’ottenimento della totalità del finanziamento 

corrispettivo all’attività svolta in questo 2017. Qualunque cosa accada, Antigóna decide di restare 

comunque parte del Consorzio Associazioni riunite. 

 

27 dicembre 2017: questa mattina, presso il 

Quartiere Santo Stefano, s’è vissuto un momento 

importante. Siamo infatti arrivati all’epilogo dello 

Sportello informatico per il Cittadino, la 

collaborazione più lunga della storia d’Antigóna. 

Prestammo il primo servizio dello Sportello 

informatico per il Cittadino sabato 31 gennaio 2015, 

quasi tre anni fa, e da allora ne abbiamo resi un 

totale di 1.410, aiutando un numero di persone 

leggermente inferiore (qualcuno è infatti venuto più 

d’una volta) di 48 nazioni diverse: Italia, Bangladesh, 

Marocco, Romania e Filippine le cinque nazionalità 

più assidue. Anche per numero di beneficiari, quindi, lo Sportello informatico per il Cittadino è stata la 

collaborazione più importante d’Antigóna, e ancóra lo è stata sotto altri punti di vista. Un grande 

ringraziamento va pertanto agli 11 operatori della comunità d’Antigóna che hanno permesso la realizzazione 

della collaborazione, passando almeno una mattina al computer d’uno degli sportelli (Paolo Stollagli, 

Francesca Capriotti, Caterina Di Gennaro, Martina, Vincenzo, Maria Biagi, Dario, Nicoleta Cristina, Noemi, 

Antonius e Deborah), ai nostri partners lungo questi tre anni, Comunità sociale e Manifattura Saltinbanco, 

con i quali abbiamo avuto un rapporto armonico come mai con nessun’altra organizzazione con cui abbiamo 

collaborato, e anche ai nostri finanziatori, il Comune di Bologna (nel 2016) e i Quartieri Porto, Borgo 

Panigale e Santo Stefano (nel 2017). Può darsi che nel 2018 Antigóna intraprenda nuove iniziative nel 

campo dell’informatica sociale, ma, nel caso, dovranno avere caratteristiche diverse, e possibilmente 

dovranno seguire anch’esse le nuove linee guida dettate durante l’ultimo Consiglio Direttivo. 



29 dicembre 2017: chi ricorda il lavoro che abbiamo terminato a settembre per Namaste Onore a te? 

Avevamo redatto il formulario/documento di progetto e il budget della loro iniziativa Assistenza sanitaria 

diffusa e accessibile nel Tamil Nadu, per aiutarli a presentarla a un bando di finanziamento della Fondazione 

Prosolidar. Ebbene, Namaste Onore a te ci comunica che il progetto è stato finanziato dalla Prosolidar al 

100% per tre anni, ringraziandoci per il sostanziale contributo al raggiungimento di quest’obiettivo. A suo 

modo, si può dire che per Antigóna si tratti d’un altro successo, e d’un’altra collaborazione andata a buon 

fine.  

 

 

 

 

 

 

 


